ECOELIT: UN COMPLEANNO DEDICATO ALL’AMBIENTE

Il Consorzio Nazionale Volontario Accumulatori ed Elettroutensili compie i primi dieci anni di attività

Milano, 23 gennaio 2006 – Il prossimo 9 febbraio Ecoelit, un consorzio volontario senza fini di lucro che svolge un ruolo di rilevanza nel panorama ecologico-ambientale italiano, compie dieci anni e vuole festeggiare questo importante traguardo guardando al futuro, per continuare a operare al meglio nel riciclaggio di batterie e prodotti giunti al termine del ciclo di vita.
Il Consorzio Nazionale Volontario Accumulatori ed Elettroutensili, costituitosi liberamente per iniziativa di alcune aziende, anche internazionali, del comparto degli elettroutensili operanti sul territori italiano, orientate verso obiettivi comuni di tutela ambientale, segue due linee guida che caratterizzano tutti gli interventi di recupero ambientale:

•riconvertire i metalli pesanti, che sono i principali inquinanti delle batterie esauste (al Ni-Cd, al NiMh, Litio, Li-Ion, ecc.) per poterli poi riciclare e completamente riutilizzare nella produzione di nuove batterie (FASE 1).

•recuperare le componenti plastiche, metalliche e ferrose dei prodotti (elettroutensili, computer, cellulari, ecc.) giunti al termine del loro ciclo di vita. (FASE 2).

“Questo è un traguardo veramente importante – spiega Marco Arnaboldi, Presidente di Ecoelit – che abbiamo raggiunto con grande impegno e voglia di fare. All’inizio tutto era più difficile: la percezione dell’importanza del riciclaggio di batterie esauste e di prodotti giunti al termine del ciclo di vita è abbastanza recente. Abbiamo voluto portare avanti a tutti i costi questo progetto perché abbiamo capito sin dall’inizio che avrebbe portato un significativo contributo alla tutela ambientale.”

Nel corso degli anni le quantità di batterie e di rifiuti elettrici raccolti da Ecoelit ha avuto un incremento notevole. Nel 1999 erano circa 6.000 i chilogrammi di batterie che il Consorzio ha raccolto per il riciclaggio; nel 2004, dopo quindi 5 anni di intensa attività, i chilogrammi raccolti hanno raggiunto il numero di circa 78.400. Per quanto riguarda i rifiuti elettrici, nel 2002 i chilogrammi raccolti dal Consorzio erano circa 26.500; in soli due anni si è arrivati a circa 9 volte tanto, a 236.800 chilogrammi.










